G 23 Natale 3

L’AVVENTO 


L’Avvento, essendo un tempo penitenziale, ci aiuta ad approfondire la realtà della vita come forse non abbiamo fatto mai. 

Ci mette di fronte alla verità sul nostro futuro che alcuni hanno paura di affrontare.


L’Avvento è invito alla vigilanza, che è diversa dalla rassegnazione. 

Il Bimbo che nasce a Betlemme ci scuote dal nostro torpore e ci stimola ad accogliere la presenza di Dio, ci chiama alle nostre responsabilità.

Attendere vuol dire preparare l’incontro con Cristo, accoglierlo nel suo giudizio che non è giudizio di condanna ma di salvezza. Quest’attesa ci fa recuperare la gioia della novità. 

Rendersi conto di questo ci carica di entusiasmo nell’aiutare gli altri in cui è presente Gesù. Gesù è nato nell’umiltà di una stalla, in una famiglia povera; semplici pastori sono stati i primi testimoni dell’avvenimento, ma in questa povertà si è manifestata la gloria del Cielo.

Per questo Dio stesso, colui che è nato dalla Vergine per la nostra salvezza è l’Emmanuele.


L’Avvento è perciò tempo di verifica. Chiediamoci allora: La mia vita è attiva o passiva?


L’inizio del nuovo anno liturgico ci pone la domanda: Che si aspetta Dio da noi? Cosa dobbiamo modificare?


La risposta è nell’intimo di ciascuno… ma il cielo e la terra attendono di vederla attuata.


Confidiamo nel Signore e nella sua Santa Madre, ricorriamo a loro col cuore fiducioso dei bambini. I bambini sono molto aperti a Dio e a tutto ciò che riguarda il suo Regno.


I personaggi dell’Avvento sono Giovanni Battista, che s’impegna a preparare la via al Signore; Maria Santissima, che dopo l’annuncio dell’Angelo si mise a preparare l’arrivo di Gesù, Giuseppe, l’uomo umile e giusto, che seppe mettersi al servizio della volontà di Dio.

Anche noi dobbiamo convertire il nostro cuore e il nostro spirito verso Colui che attendiamo.


Il credente è l’uomo del futuro.


Il credente è il lievito che cambia la situazione presente.


Il credente non l’uomo della rassegnazione.


“Il Regno di Dio è in mezzo a noi”, gioiosa presenza dei segni dell’amore di Dio dentro il nostro ambiente attraverso la carità, vita nuova personale e comunitaria.


Gesù si fa povero per arricchire noi e ci richiama all’essenziale della nostra vita.


Auguriamo con affetto a tutta la comunità, un Buon Natale nel Signore e un felice Anno Nuovo. Ci protegga tutti l’amore del Signore.







Rinaldo e Gabriella

*************************************

Messaggio del 2 dicembre  06  della Madonna di Medjugorie a Mirjana

“Cari figli,
 in questo gioioso tempo dell’attesa del mio Figlio,
 desidero che tutti i giorni della vostra vita terrena siano una gioiosa attesa del mio Figlio. 
Vi invito alla santità.

Vi invito che mi siate gli apostoli della santità, 
affinché attraverso di voi il lieto annunzio illumini tutti coloro che incontrerete. 
Digiunate e pregate, ed io sarò con voi.  
Vi ringrazio!”

